
 

 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

La farmacia di via D’Onofrio è un punto di riferimento per gli abitanti del quartiere Colli 
Aniene, nel quadrante Est della Capitale. Rispetto alle altre farmacie di zona ha una 

particolarità. 
 
FARMACISTA 

Non siamo privati, è una farmacia comunale. C’è un’azienda centrale che ci gestisce. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Cioè è un’azienda del Comune? 
 

FARMACISTA 
Una municipalizzata. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Che ha le farmacie? 

 
FARMACISTA 

Sì, 45 farmacie a Roma. 
 

GIULIA PRESUTTI 
C’è un vantaggio per gli utenti? 
 

FARMACISTA 
Tanti vantaggi perché abbiamo un servizio recup gratuito, lo psicologo gratuito, c’è 

l’assistenza agli anziani. C’è una parte, diciamo, che è gestita dal Comune. 
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

L’azienda controllata al 100% dal Comune di Roma si chiama Farmacap e gestisce 46 
farmacie che svolgono progetti sociali. Di quella in via D’Onofrio Farmacap non è 

proprietaria, ma paga un affitto per il locale dal 2006. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Si ricorda di chi era il locale quando lei firmò il contratto nel 2006? 
 

MARCO ORGERA - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 1995-2012 
Questo proprio no, come faccio a ricordarlo? Figiriamoci. Molti contratti d’affitto manco 
l’avrò visti i proprietari. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

La proprietaria dell’immobile è Sestina Fabietti, sorella di Fabrizio Fabietti che è stato per 
anni il braccio destro del capo ultras della Lazio Fabrizio Piscitelli, meglio noto come 
Diabolik. Piscitelli è stato assassinato il 7 agosto del 2019 a Roma, in pieno giorno. 

 
ILARIA MELI – OSSERVATORIO CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI MILANO 
Fabrizio Fabietti, il padre, la sorella, la compagna vengono tutti indicati come partecipi di 
un'associazione che, a differenza di molte altre su Roma, non si occupava di rifornire una 

singola piazza di spaccio o alcune piazze di spaccio, ma aveva una distribuzione capillare 



 

 

con dei quantitativi imponenti e dei canali di rifornimento propri di stupefacente che 

arrivava in particolare, ma non solo, dalla Spagna. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Poco dopo la morte di Diabolik, Fabrizio Fabietti è stato arrestato e condannato a 30 anni 
per aver guidato un’associazione armata capace di rifornire di cocaina le più importanti 

piazze di spaccio romane. Fabietti, come emerge dalle intercettazioni, considerava la 
sorella Sestina il suo braccio destro e le faceva gestire il denaro ricavato dalla droga. 

 
FABRIZIO FABIETTI (INTERCETTAZIONE + GRAFICA FOTO FABIETTI) 

“aspetta, prendi i 6.000... mia sorella già è pronta, vedi te [...] mia sorella già è pronta, 
vedi te…" 
 

“...se io muoio stasera, tu domani prendi i soldi... perché c’è mia sorella...” 
 

ILARIA MELI - OSSERVATORIO CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - UNIVERSITÀ DI 
MILANO 

È lui stesso a porre la sorella come garanzia tant'è vero che a casa della sorella si reca un 
trafficante importante come Dorian Petoku, che è della mafia albanese, perché lei era 
incaricata di occultare il denaro. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Prima di finire in carcere, condannata a 8 anni in via definitiva, Sestina Fabietti abitava a 
via Tamburrano, nel quadrante est di Roma. In questi palazzoni di cemento vivevano anche 

il padre Sergio e il cugino Fabrizio Borghi, anche loro parte dell’organizzazione smantellata 
dalla DDA di Roma. 
 

RESIDENTE VIA TAMBURRANO 
Perché stai cercando Fabietti? C’è un motivo? 

 
GIULIA PRESUTTI 
Sì, guarda, stavamo facendo un servizio su quello che è successo. 

 
RESIDENTE VIA TAMBURRANO 

Lascia stare. 
 
RESIDENTE VIA TAMBURRANO 

Fabietti è da quest’altra parte. Ma c’è pure la sorella, sa quanti casini ha combinato questa 
qua sotto? Addirittura la badante che si era avvicinata al padre, le botte che le ha dato un 

giorno e lei stava ai domiciliari. Lei che scappava fino a fuori dal cancello e lei la inseguiva 
e la pistava di botte. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Per anni Sestina Fabietti è entrata e uscita dagli arresti domiciliari. La prima volta che è 

stata arrestata per spaccio era il 2006, due giorni prima dell’inizio del rapporto contrattuale 
con Farmacap per la farmacia di via d’Onofrio. Tanto che era proprio Farmacap a pagare 
le spese al condominio perché alla proprietaria del locale era impedito di comunicare con 

l’esterno. 
 



 

 

EX AMMINISTRATORE CONDOMINIO VIA D’ONOFRIO 

Facendo un’indagine tramite avvocato abbiamo saputo che lei stava dentro. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Da quant’è che non la pagava? 
 

EX AMMINISTRATORE CONDOMINIO VIA D’ONOFRIO  
Questa problematica è nata all’inizio quando lei ha comprato che non pagava. 

Poi alla fine è intervenuta la Farmacap e ha pagato sempre lei. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Quindi stiamo parlando del 2006, allora. 
 

EX AMMINISTRATORE CONDOMINIO VIA D’ONOFRIO 
In quel locale precedentemente avevano la Chicco. Però poi perché se l’è preso lei, non lo 
so. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Questo è l’atto di acquisto del locale. È stato firmato nel 2005 e vale 174mila euro: 95 mila 
di mutuo e 78 mila in contanti. A cedere la proprietà è una donna che ci ha chiesto di 

rimanere anonima. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Lei ha venduto questo locale a Sestina Fabietti, no?  
 

EX PROPRIETARIA IMMOBILE DI VIA D’ONOFRIO 70 
No, guarda, io non me lo ricordo perché non era roba mia, era del mio ex marito quindi io 
non so nulla. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Però era intestato a lei. 
 
EX PROPRIETARIA IMMOBILE DI VIA D’ONOFRIO 70 

Purtroppo sì, però l’aveva comprata lui. Io infatti quando è stato ho messo la firma perché 
giustamente non era roba mia. 

 
GIULIA PRESUTTI 
E come mai l’ha intestata a lei suo marito? 

 
EX PROPRIETARIA IMMOBILE DI VIA D’ONOFRIO 70 

Perché mio marito aveva tantissimi debiti.  
 
GIULIA PRESUTTI 

E lui l’ha dovuta vendere forse per i debiti? 
 

EX PROPRIETARIA IMMOBILE DI VIA D’ONOFRIO 70 
Probabilmente. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 



 

 

Il vero proprietario del locale era Roberto Petrucci, che nel 2009 è stato arrestato insieme 

a un socio con 206 chili di hashish. Qualche anno dopo l’episodio è finito nelle carte del 
processo Camorra Capitale che ha condotto alla condanna di Domenico Pagnozzi, un 

narcotrafficante legato al Clan Senese. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Sua moglie mi ha detto che lei aveva molti debiti all’epoca in cui ha venduto il locale. 
 

ROBERTO PETRUCCI 
Sì, sì, sennò non avrei fatto quello che ho fatto. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Il trasporto dell’hashish. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Invece, per quanto riguarda la vendita del locale è legata ai debiti che lei aveva? 

 
ROBERTO PETRUCCI 

No, no. Il locale non lavorava. 
 

GIULIA PRESUTTI 
E come mai l’ha venduto a Fabietti? 
 

ROBERTO PETRUCCI 
Me l’ha chiesto e gliel’ho dato.  

 
GIULIA PRESUTTI 
Come gliel’hanno pagato? 

 
ROBERTO PETRUCCI 

Signora, lei vuole fa il finanziere non il giornalista.  
 
GIULIA PRESUTTI 

Perché Sestina Fabietti e Fabrizio Fabietti sono stati indagati anche per usura. Cioè… 
 

ROBERTO PETRUCCI 
Ma a me che me frega. Gli ho fatto il prezzo e il modo di pagamento perché è stato fatto 
dilazionato. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Dall’atto risulta che comunque 70 mila euro, e pure di più, gliel’hanno pagati lì per lì. 
 
ROBERTO PETRUCCI 

No, quando abbiamo fatto l’atto già mi aveva dato parecchi acconti. Scusi signorina ma lì 
ci so state due cause della DDA, dell’antimafia, gli sono stati ridati i locali, ma mo che 

volete cercare? 
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 



 

 

Il decreto di confisca emesso dal Tribunale di Roma nel 2007 getta una luce sui rapporti 

fra Roberto Petrucci e i fratelli Fabietti: Fabrizio Fabietti si sarebbe servito dell’amico per 
trasformare in lecito il denaro proveniente dai guadagni illeciti. La confisca scatta anche 

per la farmacia di via D’Onofrio di proprietà della sorella Sestina. 
 
FRANCESCO GIANFROTTA - PRESIDENTE SEZIONE GIP-GUP TRIBUNALE DI 

TORINO 2007-2015 
Il tribunale aveva ritenuto un certo bene immobile meritevole di essere confiscato perché 

evidentemente non era stato dimostrato che fosse stato acquisito con denaro di 
provenienza lecita. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Perché c’era poi una sproporzione 

 
FRANCESCO GIANFROTTA EX PRESIDENTE VICARIO TRIBUNALE DI TORINO 
Tra i redditi ufficiali, diciamo pure 

 
GIULIA PRESUTTI 

Che erano bassi 
 

FRANCESCO GIANFROTTA EX PRESIDENTE VICARIO TRIBUNALE DI TORINO 
E il valore dell’immobile. La corte d’Appello ha ritenuto che invece l’immobile fosse stato 
acquistato con denaro di provenienza lecita.  

 
GIULIA PRESUTTI 

Però se poi la persona negli anni continua a delinquere e viene arrestata e condannata in 
via definitiva? 
 

FRANCESCO GIANFROTTA EX PRESIDENTE VICARIO TRIBUNALE DI TORINO 
Si può aprire un altro procedimento o penale o di prevenzione con eventuali confische di 

altri beni. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Ma non di quel bene. 
 

FRANCESCO GIANFROTTA EX PRESIDENTE VICARIO TRIBUNALE DI TORINO 
Non è più aggredibile, no. 
 

GIULIA PRESUTTI 
La Corte d’Appello ha restituito l’immobile affittato a Farmacap alla proprietaria Sestina 

Fabietti, che ha giustificato l’acquisto con un prestito ricevuto da un amico di famiglia. Il 
locale le garantisce 2950 euro al mese di affitto: dal 2006 ad oggi una rendita di oltre 
670mila euro. Ma tutto questo avviene all’insaputa dei vertici di Farmacap? 

 
GIORGIO CASATI - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 

Non ho comunicazioni scritte, ufficiali da parte di un’autorità. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Quindi le serviva che le scrivesse, diciamo, l’autorità giudiziaria. 



 

 

 

GIORGIO CASATI - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 
Beh non è che io le notizie le prendo dal giornale, no? 

 
GIULIA PRESUTTI 
No, non le prende dai giornali perché lei sa benissimo che dovete pagare il condominio voi 

perché la persona è in detenzione. 
 

GIORGIO CASATI - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 
Ok e quindi è stato pagato il condominio. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Quindi Farmacap sa. Se questo fosse un appalto la persona sarebbe incapace a contrarre 

con la pubblica amministrazione. 
 
GIORGIO CASATI - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 

Non c’è ombra di dubbio. Io però per poter spostare la farmacia devo avere un posto dove 
metterla, quindi mi preoccuperò di questa situazione ma non posso farlo oggi per domani. 

 
GIORGIO CASATI - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 

E se questi soldi fossero stati reinvestiti in direzione di attività non proprio trasparenti? 
 
GIORGIO CASATI - DIRETTORE GENERALE FARMACAP 

Nel frattempo ci sono le autorità che si occupano di questo. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Nel 2019 dal conto in banca di Sestina Fabietti è partito un bonifico poi congelato dalle 
autorità come operazione sospetta. L’indagata ha dimostrato che il denaro era pulito, 

perché proveniva dall’affitto di Farmacap. Il bonifico, da 200mila euro, era diretto a una 
società di Dubai, la Imperial Eagle, Aquila Imperiale. 

 
ILARIA MELI – OSSERVATORIO CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI MILANO 

La società è di Alessandro Telich, che è un altro soggetto coinvolto nell'indagine, perché 
era colui che riforniva, diciamo, l'arsenale tecnologico dell'organizzazione.  

 
GIULIA PRESUTTI 
Come era stato reclutato Telich?  

 
I ILARIA MELI – OSSERVATORIO CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI MILANO 

Sappiamo che frequentava l'ambiente della curva della Lazio, in particolare gli 
irriducibili.  

 
GIULIA PRESUTTI 

Quelli di Piscitelli. 
 
ILARIA MELI – OSSERVATORIO CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI MILANO 



 

 

 
Quindi il gruppo capitanato da Piscitelli. 
 

INTERCETTAZIONE FABRIZIO FABIETTI CON ALESSANDRO TELICH 
Scusa che ti rompo i coglioni, devo fare anche due modifiche. Quando torni tu? E quando 

parti per Dubai? Lunedì se è non puoi farne una? Mi devi andare da un amichetto mio. 
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Telich, detto il Tavoletta, è noto alle autorità dal 2013 quando è stato arrestato per 
favoreggiamento per aver aiutato l’amico Diabolik durante un periodo di latitanza. Fabrizio 

Fabietti si rivolgeva a Telich perché la sua società, basata a Dubai, vende telefonini criptati 
e offre servizi di bonifica ambientale. 
 

STEFANO FRATEPIETRO - ESPERTO IN CYBERSECURITY 
Utilizzava dei dispositivi definiti criptofonini. 

 
GIULIA PRESUTTI 
C'era proprio una app, no? 

 
STEFANO FRATEPIETRO - ESPERTO IN CYBERSECURITY 

Un programma di telefonia mirato per parlare in maniera chiusa soltanto con le altre 
persone che avevano questa app installata. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Quando qualcuno veniva arrestato… 

 
STEFANO FRATEPIETRO - ESPERTO IN CYBERSECURITY 
Lui aveva il controllo di tutti i dispositivi 

 
GIULIA PRESUTTI 

Di tutti i sodali dell’organizzazione 
 

STEFANO FRATEPIETRO - ESPERTO IN CYBERSECURITY 
Esattamente. Quindi poteva governare il dato da remoto e cancellarlo e renderlo 
totalmente indisponibile alle forze dell’ordine. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Telich è stato condannato a 6 anni per aver fatto parte dell’associazione di narcotrafficanti 
capeggiata da Fabietti. Questo però non ha impedito alla Imperial Eagle di continuare a 
lavorare con vendite online e una licenza appena rinnovata. Intestataria della società è 

Iolanda Telich, madre di Alessandro, che nonostante gli affari emiratini vive in questa 
periferia di Roma. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Chi lavora nella società?  

 
IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 

Nessuno. 
 



 

 

GIULIA PRESUTTI 

Perché vedo dei pantaloni dell’Ama. 
 

IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 
Arrivederci. Io lavoro all’Ama, sono operaia. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Quindi non ha competenza informatiche? Non solo mi risulta socio unico di questa società 

ma mi risulta anche l’amministratore, il managing director 
 
IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 

Non rispondo. 
 

GIULIA PRESUTTI 
È una questione di interesse pubblico visto che comunque suo figlio è stato arrestato per 
reati anche abbastanza gravi. 

 
IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 

Questo lo dice lei. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Lo dicono i magistrati. 
 

IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 
A me quello che dice la legge sinceramente non interessa. 

 
IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 
Lei deve stare lontana, lei e lui che ha la telecamera. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Sì, ma  si calmi. Io volevo solo chiederle se suo figlio non le ha detto che le ha intestato la 
società. 
 

IOLANDA TELICH - IMPERIAL EAGLE DWC-LLC 
Ma chi glielo ha detto? 

 
GIULIA PRESUTTI 
Lei figura sulla visura. Quindi lei non sa quanto fattura la società al momento? 

 
LANCIO GIULIA PRESUTTI 

Nella società di Telich, che fornisce telefonini criptati, avrebbe investito 200 mila euro 
Sestina Fabietti, sorella del braccio destro di Piscitelli detto Diabolik. La societa’ è 
Basata a Dubai dove nonostante due rogatorie le autorità non hanno condiviso con le 

autorità italiane i dati contenuti all'interno dei cellulari che erano in possesso dei membri 
dell'organizzazione criminale. 

Il bonifico era stato congelato come operazione sospetta, ma la difesa di Sestina Fabietti 

ha detto che quelli “sono soldi legittimi, perché provengono dall ’affitto che paga Farmacap, 
società municipalizzata del comune di Roma, per il locale in Via d'Onofrio". 



 

 

Il locale era stato prima confiscato e poi restituito a Sestina Fabietti grazie a un 

provvedimento della Corte di Appello di Roma. Perché  la Fabietti ha sostenuto di aver 
acquistato questo locale grazie ad un prestito. Non abbiamo capito, però, se il prestito 

l’abbia poi restituito e come. 
Sta di fatto che ha acquistato questa proprietà da un signore che per il Tribunale di Roma 
sarebbe servito a Fabrizio Fabietti per trasformare in leciti i guadagni illeciti provenienti dal 

narcotraffico. 
In ogni caso la farmacia comunale ha assicurato a Sestina Fabietti un affitto di oltre 600 

mila euro d’affitto. È opportuno per un ente pubblico mantenga un contratto di questo tipo? 
E ora torniamo nelle Marche… 


